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PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI, 

SOMMARIO. Presentazione dei progetti di legge: sulla festa t1arionale dello elalulo; sull'inamotribilità dei giudici !.. Omagg 
- Sunlo di p•li:ione - Rela:ioni sul progelll di leggo <oncernenll: i Monll di soccorso in Sardegna; il limile delle impo­ 
ste pro•lnclall •divisionali in Sardegna - Discussione generale del progetto di legge pel riordinamento della cassa Inva­ 
lidi di marina - Interpellanze del senatore 1'"e1nie - llisposra del rnin1slro delVinterno - Proposta di reiezione del ae­ 
nalore Colla- Sospensfone della dlscutaione proposla dal mlilislro dell'inleruo, e co11senlila dal Senato. 

La seduta è aperta alle ore 2 ttl pomeridiane. 
CJ1•n&n10. segretario, dà leltara del processo ,erbate 

del1'ultima 'tornata, li quale eteee approvato. 
&Ali'l'&~l'io, ministro dell'in&trno. Domando la parola. 
PRESIDE!WTE. La parola e al ministro deli'Intemo. 

•ROGETTI DI I.EGGE: ~o PER L.'1. PEl!iT.I.. N.UION#J,E 
DEI.I.O JìlT,l.TIJTO; 20 PER 1,'1N,.t.HOTIBllITÀ. DEI 
GiffDICI. 

GA.l.iY~G'NO, mfn(stro deH'inttrno. Un l'onore di prP.1en .. 
tare a1 Senato un progetro df Jeg-re per la Jesta nai:ionale 
dello St•tu\o. (Vedi. voi. Dotumentl, pag. 717 .) 

Ho pure l'onore di presentare un altro progetto di legge 
intorno al\tinamovibilità dei giudici. (Vedi vo\. DocumenU, 
P•«· 7&l.) 

... lilD"ENTE. Il Senato di atto al ministro dell'interno 
della presentaalone dei due progettt di legge. Si recano ora a 
conoscenza del Senato due omag~i ed il sunto dell'ultima pe .. 
tizione. 

c1un.._n101 segretario. 11 aiQ:nor G. B. Andriani fa omag­ 
gio al Senato di un suo opuscolo portante per titolo: LeC· 
tere e tnen1orie inedit~ deC sttolo xvi del marchesi Ftrrero­ 
Fieschl. 

I fratelli Calcagno, a. nome dei eonelatorl di pelli in Pie­ 
monte, presentano al Senato alcune copie di un loro ricorso 
aJ Parlamento. 
09. li cavaliere Efi•io Siotto-Pintor, già vice-presidente 

del tribunale di prirna cog_nizione di Cagliari, reclama contro 
il suo collocamento a riposo fatto con decreto del 7 settem­ 
bre tS~O. Produce a confuta.zione dei motivi di tale provTe­ 
di111enlo copia de«li attes!atl delle persone adde!le a quel 
fòro, già trasmessi per originale al dicastero di grazia e gtu .. 
sti1ia, ed fmplora dal Senato che si voglia ioterporre per ol· 
tenergli una giusta riparazione. 

B•LAZIOJ!il8 91JL PB088TTO DI: L•&Gll: PEL BIOR­ 
:PINAJIMl.\'.l'Q .D8' •ql'llra,.DI iltl«wl)llBQ llV, •.&B- -·-~~A.. 
PBll:8101nwTE. L'ordine del giorno cl chiama ad udire 

la relazione •ul proietto di le~ge pel riordinamellto <kl,-Mon\i 
di soccorso io Sardegna. 

Prego il 1ignor relatore dell'nffieio centrale i •oler dare 
lettura della sua relazione. 
••c.111, relatore, leaae la relazione. (Vedi 'f01. Docu­ 

menli, P•B· 680.) 
PBB8:t.DBNT!l. Non essendovi prttpos\a in contrario, la 

relazione sarà mandata alle stampe, per essere poi dislri• 
boila. 

Avrà qufndi luogo Ja discussione nei termini voluti dal re• 
golamento. 

B•IJ•~•on 81JIL PROGETTO DI IJBGG• •NT••• .& 
8T,l.RII.lll.E llL IJlHITB 11.1.881110 DliLli~ lllPOlllJ'l'B 
PBD"TJNCl:.&LI Il DIYllllOm&LI Diiia.a..&. 111.&RDICC!la. 

PBE91DBllTB. L'ordine del gìoroo ci chiama in secondo 
luogo ad udire la relazione sulla legge pel !imile m1111simo 
delle imposte provinciali e divisionali della Sardegna. Prego 
il signor senatore Cotta a vole' prendere sede al banco della 
Commissione, e dar lettura della sua relazione. 

IJOTT.&, relatore, legge la relazione. (Vedi voi. Docu .. 
menti, pag. 7!4.) 

PRIR81Dll1"TR. Domanderò al Senato se intende di pro~ 
t~dere imn1ediafa.mente alla iliscus!lione, ovrera di riman ... 
darla dopo che sarà stampata e distrit>nita la relazione. 
(bi intende 9j proceda ... 
YB8BB. (Interrompendo) Nella presente le~ge vedrei 

questioni assai delicate, che merilerebbero di essere accora .. 
tamente di!!CU~se e parUcolarmenfe quella relativa tocca(& 
dal relatore della Commissione ferso il fine della sua reJa .. 
iione1 circa il modo di riparto della conlributione tra le varie 
città. Siffatte queslioni sono cerlo abbastanza importanti da 



esig:~"",,,che. si _ seaua il corso ordina rio, e la relazione aia 
11uupala e di•lfibuita. 

••U&DBllTB. li Senato deciderà. 
Prego coloro che intendono rimandare la diacassione doPQ 

la stampa della relazlcne a volersi alzare. 
(11 Senato adolla.) 

DUCJU8 .... -luw., PB8GBT~O DI LSG-CE 81111 BIDB.,.· 
UIWAllU'S'U l)l&S,I.tà C.&W8&. Jll'WA.l.ilQI DBLL& ...... ...... 
••11••-11. Segue ora la discossiooe sul proaello di 

l•ii• relativo al riordinamento della Cassa invalWi di ma. 
rina. (Vedi voi. Documenti, P•ll· 819.) 

geli Senato crede ehe io dia·lellura 48jlli arUcolì del pro- 
5et&i>,, aill'Jll!•a U. •• 
-·- Li WDGl•iamo 111à. ••~•••11n. Pre110 la Commisaione a ••ler prendere. 

sede. al suo bonao. 
·-~· Domando la (Nrola. 
P•mt .. DEN'I'•- La parola è al senatore Daria. 
•OBI&. Signori senatori, parlandosi della nostra marina, 

lo non posso dhpensarml dal pronunciare poche parole per 
rend.ere ad eua q11el 11\usto lribulo di lodi che le va domto. 
La *brayw11 l1·1u ferma ecorag@:iosacostanza oeU'iotra .. 
prend.,e .•iagi '11 10010 corso, il auo aplrilo di abneg11io11e, 
sono conosciuti 0-00 soJo da uoi, wa anche dalle estere ••~ 
ziooi, le quali """" 08!'. a co-.iderm IA noatra ma,lna 0011111 
nna delle piÌI ialrepide e delle ml1li<>rl del mondo. Valaano 
qu8il1>.1DW br.evi senUle parole ad attestare alla nostra marina . 
1 viti 1en1i dell"alJdlloo111mmira1iooe.che professo verso di 
easJ. ead iocoraqiarla a per•everare oellaglorio,. via. ~elle 
sue ••ni &la lo sple•dldoaneniredelnottrocommuclo,e la 
jirotperità di que&IJ.lllrisshna potria, di questa parie d'Italia 
llD1o ...,mirala e beuedetla dai buoni, lanloinvidiata ed i11- 
1idlaladai trloti. Epperò non tanto in qualità di compooenle 
della vootra Commissione, quaulo io quella di componente di 
questa onoranda A1sembtea, io appo1iU1io caldamente una pro .. 
posi• di legge, la quale deve raggiun11ere l'utile e gìuslq 
scopo di prcrredere e migliorare aUa sor&e de'veccbi marini i, 
ed assicurare onorato riposo a chi non curò fatiche nè stenti 
pe~~aiovar• alla pro•perilà della patria. 

Y.11.8•11. Domando la parola. -•••D•l'IT8. La parola è al senatore V esme, 
"l'Ull•· Priwa che •I .passi alla discussioQe della le&Ke, 

d~~ ••pr<J ."41 •111">!' mio.tra, poicbè no11. vtldo,qµe. 
alo. pQ_~loaoeeonato .autUe. varie relasiooi. quale a un dipre1so 
aia iJ carico che potrà pervenife alle finanze da q-ues.ta nuova 
lege. Nè deve far meraviglia che io muova una tale inLerro .. 
g11i0:pe in un momento nel quale non solo s.Uamo discu\t!ndo 
i bìlao<li, ma i&.\illliamo &U.QVe e anche gravose contribuzioni 
per aopperire appunto allo 1quilìbrio che vi ha nei bilanci; 
in un molffpto nel qua:le i nnatri /ondi, a rcce di. salire, di-­ 
mia.u-i1Cooo, che. Je •pese ereacono ognigiorao-. .. i;penlra Qer­ 
tamenle le entrate non aulQent~oo in pfopor:r.ioee. 

Trattandosi qui di uoa legce che direltameule porta u01 
diminuzione di entrala e un acereaclmento di spesa, la prima 
lnterr~ione a farai è eerta1Den(e questa: 

A qoaulo ·. nceade qaes!o shilaocio nelle pubblle~ ,e0• 
Irate, ed In qual modo vi si potrà sopperire I 

A.pPl!Dlo il mloi1lro ebe al/bia1110 qui. pre&enle,. d\cen 1111 
5iOl'llO al Parlamento: 
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•Molli sembrano proporre al (loverno il problema.di .U.. .. 
minoìre te entrate, accr~sc:ere I~ ape~ .• e fare posti~.~ bi~· .. ; 
lancio normale.• Temo ebe, tr.asci0alo ,.11116 so da ljllale · 
onda, il Governo si avvii esso pure a gr111 paan ... rso .. la •lrJdl 
che merìlamenle già rq>rnvava. E se ma! questo. U!<•!ljlff!lt: 
non so dove ie cose avranno un termine, ed in cb.e.~~P.fJ!.~ 
trà oltre procedere la barca dello Stato. Per aceertarlllhl!Pr, 
pualo che non cadiamo In tale pericolo, de&idererei s~re ., . 
a quaalo .poS!a calcolarsi ta perdila elle la doaota è, per llOP" 
portare in seguilo alla preaenle lel!ll•· 
'a.1.Lw.1.a110, ministro detrinl<rno, ~ rdal\lo.11~.,-­ 

Commiasione mi aveva fallo sperare che 0011. sareòhe,.-.*'t 1· 

sorle gravi l)ifficollà IU queala l"Ci•• 8 quindi ÌO ltaJiiNJlaP,, ·, 
di didiiarare, secondo l'incarico avuto dal. mio collega IL$!. 
nisLro d'agrìe()llur1 e commer<lio, il a•o rhlereschaenle _ ,4i 
non poter as•lslere a quella adu.oao1a., p~. lrati,0~1!1 ·, . 
C~mera dei deputali; se perlaato to dovesti e~prl~•-',' 
cifra del peso <be questa te111e pub apportare a11!1:4lllf'''" ., 
neanco appro&&imalivamente polrel dirla, polohè 80!Ì• ..,I'! 
neo 1111> studio di questa materia. Quel~ che :p- dite 6, 
a creder ml•,.ebe questa legge è ricblesl:a da u pr1MIPl4'.· 
il quale è oupetiore a tulio, cioè do un priooipio ,<li_, ~,, 
Vo11lio credere ebe vi .. rà ql)alche pel~'por .le il\an.,.r. , 
non riuscirà insopportabile; e porto opleÌ!)ne, cli•· ilODo Il•··,. 
11iusto che le pensioni degli uni siano pa11ate coo dl!ll•ri 4.al' .. ,. 
altri. Que1to, a mio parere, è il principio che ba dell•IOQ 
lale pra11et10; il quale e58endo superiore a tutti gli Jjllti, , 
non >edo come si potrebbe rilardare un oomplmenln··lli;Ìlll--P. 
stizia a.nche in gueata parie. 
~ .... ., • .Qomand"-tal'ff91o. .,_ ··''""'' ,, •. 
••••H>BllTJll. La parola è ol aeoateoe.Golla. , • 
COLL&. Si11nori: l'i&!i!utien& della Oas1a ge1H1rale d~(«~, ., 

'"lidi di marina è· UDO dei molli beneli&l doroU .i11 ~ : 
di quell'illust.e ammlr•Blio che dopo la riunl0111 della ........... ,. 
ria agli auU.hi Slali del Re fu primo 11 creare·•· --~,.,. · 
la nostra marina nrtlitare, e primo ad introdurre nell• waafi..., 
neria mercantile opportune e salutari discipline: Dolal~ . .U, .. 
alla mente e di cuore generoso egli aveva per molti aqoi '*' 
su10 In me1Zo alla &•nle <li mare, e ne,a•O'Ja ~~ial4- ,. 
sommo accorgimento l'ind<lle, iaclina.Woi ed i lii..,...,_ , 
Ire per allra parie, da qt><ll'uooio di Slalo t.he 11&li era,.AJ,ffl · 
eostanlemente Calto. •111eUo dei auoi aludl la riee!'C& •.. 411 . 
meni più coovenienU e4 •pp•oprittl,;al·ll"llt pal!lltfl!ll,;.­ 
manleoi.....,.i. di una'°"a .. nu.,.,,..~ .... ~· . ....,.,f!i., ·. , 
spoodesse oulllcientemente al ,bisognl,,ee- '"'""41;· ""-" .·. 
sopra l'erario dello Stato, e senu . .-.care IRC11lia.n&n lMGll!"· :r, 
rario alla navigaljo" eom•rclale. l!gli •ide pereiò qoant.t,., 
fosse convenienle il pronedere alle cos64ì mariaill, lai ... 
Qlodo chequanli ad 0111 -appartengono, Hmpte.e ""''"llk" 
mente s\ eonsiderino come parie di una sola f11111glill.~' 
che prestino i loro servizi sulle nH>da 1aern;,1M11.,l!lleie1,•. 
navigando su bastimenti meroanllli, pronetllneM Pft!l!«l w,.,,, .. 
sogui e-Olla loro industri•. ., :·i:>.-' 

A queslo seopo principaUtslmo lllJlhll• evU.n4'D11tDlt1;. 
tulle le nostre istiluiiooi e lefgi mariUltDe, COU1e 1pp1111lt1lt. 
Cassa degli in.alidi, le m11r1 .. 1e, I ruoli di eqol1!'181il~. • 
prinoipalmenle la legge sulla leva militare marilli111ao ~ i., 
quale ali uomini lulli inoeritll sulle matrìcole dlllla l!'llfll. ' 
di mare SOilo d.lll'el.à di anni 20 shfo a qaell& di, 40 -~ 
senza. alcuna ecceai9ne, a 11re&tart i'opM"a loro SQfnt·ilei Ufi. 
da &Ulll'••• alcuni ia serviaio pormanN1le, e 111 alll'i io ""' 
vllio-Mlernalivoo 

Queall •a•iissìml· pronff!aeotl, e.queHI allr~ dio~, 
ceroono l'ordinamento del dlnrsi servi•! marittimi, tulU nel 
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mi&llor modo oosplrooo a farsi che la genie di mare sia costi· 
tolta e·fe.rmamente eongiuota io no• sola e indivisa famiglia, la 
qu1le a tutli prohede, tnttt sottopone a determinale regole 
di disciplina, varianti secondo levarle oondiiioni lndiv!duall, 
e tutti Il ritiene obbll11at! a concorrere een proporzionali sa­ 
crifizl nella comune impresa di lulelare e proteggere la no­ 
atra aav1gazione, e di sostenere io qualunque cimento l'an­ 
tica ripulHlone della boslra marina. 

Ora siffatta comunione d'interesai, per ogni verso utilissima 
io 'edo con molto rincrescimento In parteessenzlale dislrutta 
eol pr0gello di le1111• sotloposlo all'approTallone del Sena.tu, 
Il quale, pronun•lando eoll'artieo!o primo l'abolizione della 
eust:dqli Invalidi per so•tl!nlni una CaJSa di risparmio e 
benelcenza UmUata ai soli invalidi della marina meeeantité, 
ai 1onnmla eome funesto principio òl una aeparatione che 
rlusell'ebbe tunestl .. ima alla merc•nlile, come alla milllare 
marineria, le quali l'una dc1'111lra abbiso11:naoo, e non ponno 
dlvllir prosperare. 

U principale, re non l'unico motivo di questa grave risolu­ 
zione, e netla minil!!.teria1e relaz;one fatto consistere tnen voto 
qYall lll>iYersale manifestalo dalla marina mercantile, e nella 
Ideala rldulione dei diritti sulle carte di bordo ora assegnati 
ali• Casaa degli inulidf per contributo del Gov•rno nelle 
111peae relative alla marina militare, Ja quale riduzione rea­ 
der!I' aenza dubbio assai più vivo Il dealderlo della marina 
Dl_.'4\lle di 1otir1r1f, mediante ont•uolo.la separatione,. al 
perieolo 41 dover 1upp1i10 del sao per la cesunte parte di 
qaetlo ramo di entrata. 

lo non intendo per ora di esaminare la convenienza e I'op­ 
porlnnilà di questa e delle altre riforme daziarie a cui Il Go­ 
teroo si mo•tra inclinato i ma. qoesto tengo per fermo ehe, 
qaalanqoe dim!nu•ione di rendita ne risulti, si dovrà neees­ 
aarl1menle oopporl&re dall'erario dello Stato, ed a questo 
spellerà Il supplire, o verso la Ca"a degli invalidi, • verso 
l'aa111111llatruione militi.re, a quella pori\one di fondi che 
!ora nrà lolla per la riduzione delle taasè che vi provve­ 
dlfto•. 

Pio\ opportunamente occupandomi del dotldorio che •\dice 
quael aai••r&alment• maoirealalo dalia marineria mercantile, 
lo ml confesso del tulio Ignaro dei l•rmini e del modi nel 
qnall apptrisca etp..,Ho quealo de•lderio di 1eparaifone; ma 
coDOfeo abbaslanza-come sia facile l'ottenere il concorso a si­ 
mili manlrestnlooi anche di coloro che meglio informali se 
11.e ulerrebbero, e conoaco ollreclò i molivl del manireatalo 
ae.W.lo quanto basta, per credermi in grado di affermare 
ehe,,nnza la proposta tpiacefole separas;onet uon mancano 
meal mi&llòri di rendere paahi e 11'>.nquilli gll animi della 
buo11a gente di mare. · 

finebé I• ca,sa de1H idvalldi fu con saviezza ammioìatrata, 
e nttlu:roao le rendlte distr\bui.te wn 1;us,\a misura, \a ma .. 
rin a Olercantf!e ebbe la parie che le spellavo e, fa Ila con 
1iu1ta parsimonia adtbe la parte dovuta alla marina militare, 
li trofli modo di dolore la C.•sa mtd .. lm• di on capilale frn\­ 
tante la 10ma1 ti.i eirta lire &ellltntauma, destinate con ot­ 
timo prevedlmento a sopperire, lo caso dì guerra o di allre 
calamità, •Ile 1eem&oli rendite evenlu.li. 

Ila polcbè oi fecero pesare •• qoe•la Cassa assegnamenl!, 
•i quali doveva rim&nere eslr•mea, e poicbè oi preae a lar­ 
llll•llil•Hi nelle gh1bil .. i0Di milila\'i io tal gniH, tbe no[ Yol• 
1ere·di pochi mesi dell'anno l8t9 si vide •11"ravat• la C&Ha 
di""'" •o mila lire per giubiluloni di orfieiali ed impiegai! 
10.periori,_ a\\ora. &i dtr.\a.rono~ come era naturale, le inqu\e .. 
ladiDI· della 8Jarlna mercaolile, allora soltanto si mossero I•·' 

gnaor.e, Si esarerarooo, come t soliLo, gli abusi, e riusci fa­ 
cile il far sorgere richiami e manifestai.ioni di voti> forie li­ 
mitali ad una più giusta riparlhione di benefizi ed espressl 
in vece colla domanda di una ìntiera separazione d'inte­ 
ressi. 

lo non esito a riconoscere elle la marineria mercantile Hiuata­ 
meote si lagna di trGppo scarsamente partecipare nelle asse­ 
gnar.ioni che si fanno sui fondl della C&ssa alla quale è as!.oeiata. 
appunto perc~e una parte troppo larga venne fatta alla marina 
militare, e credo perciò asaai giusto e conveniente di meglio 
regQ(are il'interes.si dei partecipanti, non mai disciogliere 
l'asa1•ciaziooe per se stessa u!ile a !ulli e nodo di unione fra 
loro. • 
Lun~i dall'in!en•ione di ws\i\nire •I progellG di le1ge mi­ 

nialerialé uil altro non abb.9.sta.nia fondalo per mancanza 'd[ 
accertale notizie, io mi limllo ad accennare come assai rrù~gtio· 
della proposta abollzfoné concil\erehhe l ••li della marfuerla 
mercantile e-no ciò che richiede i1 bene generale del servizio 
marittimo. o l'asaegnaOleolo a carie& dell'erario di una ·aov .. 
venilone corrispondente allecresclulepensioni mlii tari ed •Il~ 
cessanti rendite eventuali, la quale sQvvenzionesarP.bbe certo 
men ira ve del nuovo peeo che la proposta leggearrecherebbé 
alle finanze d•llo Sl>lo, insieme con molte complicnfonl dt 
amministrazione e di contabilità; ovvero il far pa&sare• èltieu: 
dell'erarlo·le pen-.i·oul de1U uf61lali e degU impiegali econo­ 
mlcl, t11.et1.ndo sus&.lsteTe ta Ca\"!a. generale degli Invalidi per 
tutta indistintamente l'altra gente dì mare; ovvero anche. 
meglio, Il delèrminare una glusla e proporzionala qnota di 
rendita da prelevarsi elclusi"v;.m.ent~ tn fa'iore della marina 
merc:intile, lasciando che alla marina militare si prov•eda 
colle rimanenl! rendile e coi sussidi conceduti dallo Staio 
a misuri dei bisogni da lui creati per giubHaii&ni, riforme 
dar.tarle ed altri provvedimenti governativi. 
Quolunque·di qaes.le disposizioni sembra dover bastare ad 

appligamtnlo dei giusli e discreti desiderii della marineria 
mercanlile, e qualunque di esse, o qoal&iasi altra più oppor ... 
luna che dal Minl•lero si proponga, ,.,à cerlunente da pre­ 
ferirsi alla ldeola separaiione di soci da soci, di fii]li dJ fiilll 
di una •tessa fai"i~lia, tolti chiamati a darsi scambievolé 
aiulo, e tutli destinati a aosteoere in oiJni occorrenza l'onore 
ed 11 ri•pe\\o dovulo alla nostra bandiera. 
lo ~oterb dunque contro la leg11e progellala, persuaso che 

l'onorevol"e ministro della marina non tarderà. a far ragione 
io altro modo alle aius\e rappre•e•tan2e della marineria 
mercantile. 

a.&.1,-wac.J110, mtni1tro dstr1nierno. Domando, llrparoltt'. •••••Dml~B. Il D\ini&tro dell'interno ba la parola. 
GA.L..-..1.&No, tJt'infstro dell'ilittrno. In seguito alle osser- 

vazioni deli'onorevole senatore Colla. jo credo indispensahi1e 
che il Senato abbia sollo f!li occhi tolti quegli schiarimenti 
che petranno venire dati dal ministro. il quale ha preaentattli 
il progetto; ehiederei quindi la 11ospeosione di qllesta discus~ 
aione, ftncbè il minlslro dl agricoltura e commercio poni 
preaeolarsi al Seniito per dare gli schiarimenti in proposito. 

PRE81DENTB. Bssendos1 dal signor ministro proposta la 
sospensione de\1a tl\scuaslene1 per fa.r luogo alla presenti di 
chi ha proposto la legge, io porrò ai voli questa proposta·. 
Chi ammette la sospensfone voglia levarsi. 
(Il Senato adotta la •ospensione.} 
Non rimanendo altro alr'ordine d~r giorno, Il presente ada:.. 

nanza è sciolt1, e i signori senatori saranno confocali a do"' 
micilio per la prossima tornata. 

La aedula è levala alle ore B t1t. 


